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NELLA SEDUTA DEL 16 OTTOBRE 1958

Modifiche ai limiti previsti dall’articolo 9 del testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797, sugli assegni 
familiari nei confronti dei redditi derivanti esclusivamente da trattamento 
di pensione

O n o r e v o li S e n a to r i. — Come è noto l’a r­
ticolo 9 del testo unioo sugli assegni fami­
liari, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica B0 maggio 1955, n. 797, 
ha fissato i limiti di reddito previsti dagli 
articoli 6 e 7 dello stesso testo unico, ai 
fini della corresponsione degli assegni fa ­
miliari rispettivamente per la moglie e per 
i genitori a  carico, per i redditi derivanti 
esclusivamente da trattamento di pensione, 
nelle seguenti misure :

a) lire 10.000 mensili per il coniuge o 
un solo genitore;

b) lire 15.000 mensili per i due geni­
tori.

P er contro i limiti di redditi per i pro­
venti di lavoro o di capitali erano determi­
nati, dagli .articoli 6 e 7 ideilo stesso testo 
unico, in lire 7.000 per un solo genitore e 
lire 12.000 per i due genitori.

La legge 30 luglio 1957, n. 652, di inizia­
tiva parlamentare, abolì la discriminazione 
fra i redditi di pensione e i redditi di altra  
natura stabilendo limiti unici sulla base 
delle maggiori misure previste per i red­
diti di pensione, rispettivamente lire 10.000 
e lire 15.000.

iCon l’entrata in vigore della legge 20 feb­
braio 1958, n. 55, per l’adeguamento delle 
Densioni dell'istituto nazionale della previ­
denza sociale si è verificato che numerosi 
lavoratori i iquali godevano degli assegni 
familiari per i detti congiunti, in quanto 
le pensioni da questi godute erano inferiori 
ai limiti predetti, hanno perduto il diritto 
agli assegni familiari per avere le dette 
pensioni, in conseguenza delle nuove mag­
giorazioni, superato i limiti di reddito sum­
menzionati.
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Ad evitare che il miglioramento delle 
pensioni possa ripercuotersi in un danno 
economico per queste categorie, si ravvisa 
l’opportunità di rip ristinare la discrimina­
zione dei redditi di pensione, aumentando 
i limiti di cui all’articolo 9 del testo unico 
della stessa m isura percentuale di cui sono 
state aumentate le pensioni, corrisponden­
te alla media del 22,5 per cento dei prece­
denti importi.

Un aumento superiore non troverebbe 
giustificazione nelle cause e nei fini che 
l’adeguamento si prefigge.

A tale intento risponde il disegno di leg­
ge che si propone col quale i limiti di red­
dito per i proventi derivanti esclusivamen­
te da pensione, sono portati da lire 10.000 
mensili a lire 13.000 per il caso di un solo 
genitore e da lire 15.000 a lire 18.000 per 
il caso di due genitori.

Per i redditi di a ltra  natu ra  continue­
ranno ad avere valore i limiti stabiliti per 
gli iarticoli 6 e 7 del testo unico dalla legge 
30 luglio 1957, n. 652, rispettivam ente lire
10.000 e lire 15.000.

!Per quanto attiene alla decorrenza dei 
nuovi limiti, allo scopo di non portare una 
interruzione nel godimento degli assegni fa­
miliari fra  coloro ohe già ne godevano an­
teriormente all’adeguamento delle pensioni 
I.N.P.S., si è ritenuto opportuno mantene­
re la medesima decorrenza degli adegua­
menti delle pensioni e cioè la data del 
1° gennaio 1958.

P er quanto riguarda la form a del prov­
vedimento, le modifiche nei limiti di red­
dito in parola sono attuate con norme Sosti­
tutive di quelle del testo unico, in confor­
mità ad un voto espresso dalla Commis­
sione senatoriale del lavoro.

DISEGNO DI LEGGE

A rt. 1.

ha  lettera a) dell’articolo 6 del testo unico 
delle norme concernenti gli assegni fam i­
liari, approvato col decreto del Presidente 
della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797, 
modificato, con la legge 30 luglio 1957, 
n. 652, è sostituita dalla seguente :

« a) il m arito nei confronti della mo­
glie purché essa non abbia, per redditi di 
qualsiasi natu ra  proventi superiori nel com­
plesso a lire 10.000 mensili. Non sono con­
siderate, ai fini predetti, le pensioni di 
guerra ».

La le ttera b) deH’articolo 7 del testo unico 
predetto è sostituita dalla seguente :

« b) i genitori non abbiano per redditi 
di qualsiasi natura, proventi superiori nel 
complesso a lire 10.000 mensili nel caso di 
un solo genitore o a lire 15.000 mensili nel 
caso di due genitori ».

A rt. 2.

L’articolo 9 del testo unico delle norme 
concernenti gli assegni familiari, approva­
to col decreto del Presidente della Repub­
blica 30 maggio 1955, n. 797, modificato 
con la legge 30 luglio 1957, n. 652, è sosti­
tuito, con decorrenza dal 1° gennaio 1968, 
dal seguente :

« I limiti di reddito previsti negli a r ti­
coli 6 e 7 per la -corresponsione degli asse­
gni familiari nei confronti del coniuge e 
dei genitori sono elevati, nel caso di red­
diti derivanti esclusivamente da trattam en­
to di pensione, a lire 13.000 mensili per il 
coniuge o per un solo genitore e a lire
18.000 mensili per i due genitori ».


